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AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA
PROTEZIONE CIVILE

IL DIRETTORE

VISTI:

- la  legge  24  febbraio  1992,  n.  225  “Istituzione  del
Servizio  nazionale  di  protezione  civile”  e  successive
modifiche; 

- la  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  1  "Norme  in
materia di protezione civile e volontariato. Istituzione
dell'Agenzia regionale di protezione civile";

- le delibere del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012
e 30 maggio 2012 con le quali è stato dichiarato fino al
29 luglio 2012 lo stato di emergenza in conseguenza degli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 che hanno colpito
il territorio delle province di Bologna, Ferrara, Modena
e Reggio-Emilia;

- le ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione
civile (OCDPC) n. 1/2012 e n. 3/2012 ed in particolare
l’art.  3,  comma  1,  dell’ordinanza  n.  1/2012  che  ha
autorizzato  il  Direttore  dell’Agenzia  regionale  di
protezione civile della Regione Emilia-Romagna, per il
tramite dei Sindaci dei Comuni interessati dal sisma, ad
assegnare, nei limiti e secondo i parametri ivi indicati,
un  contributo  ai  nuclei  familiari  la  cui  abitazione
principale, abituale e continuativa alla data del sisma
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata
sgomberata  in  esecuzione  di  provvedimenti  delle
competenti  autorità,  adottati  a  seguito  degli  eventi
sismici in parola;

- il  D.L.  6  giugno  2012,  n.  74  “Interventi  urgenti  in
favore  delle  popolazioni  colpite  dagli  eventi  sismici
che hanno interessato il territorio delle province di
Bologna,  Modena,  Ferrara,  Mantova,  Reggio  Emilia  e
Rovigo,  il  20  e  il  29  maggio  2012”,  convertito  con
modificazioni dalla Legge n. 122 del 1° agosto 2012, con
cui:

Testo dell'atto
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- è stato prorogato al 31 maggio 2013 lo stato di
emergenza dichiarato con le richiamate delibere del
Consiglio dei Ministri del 22 e del 30 maggio 2012;

- è  stato  istituito  un  apposito  Fondo  per  la
ricostruzione; 

- il Presidente della Regione Emilia Romagna è stato
nominato Commissario delegato per la ricostruzione,
l’assistenza  alle  popolazioni  e  la  ripresa
economica nei territori colpiti;

- a  favore  del  Commissario  delegato  è  stata
autorizzata  l’apertura  di  apposita  contabilità
speciale su cui assegnare le risorse provenienti
dal predetto Fondo;

- l’art. 6 del D.L. 26 aprile 2013 n. 43, convertito con
modificazioni  dalla  legge  n.  71  del  24  giugno  2013,
l’art. 7, comma 9-ter, del D.L. 12 settembre 2014 n. 133,
convertito con modificazioni dalla legge n.164 del 11
novembre 2014, l'art. 13, comma 1, del D.L. 19 giugno
2015, n. 78 convertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2015, n. 125 e l'art. 11 del D.L. 30 dicembre 2015
n. 210, convertito con modificazioni dalla legge n. 21
del 25 febbraio 2016, con i quali è stato rispettivamente
prorogato al 31 dicembre 2014, al 31 dicembre 2015, al 31
dicembre  2016  e,  da  ultimo,  al  31  dicembre  2018  il
termine di scadenza della stato di emergenza conseguente
agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012;

- la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su
Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro
Unioni”,  ed  in  particolare  l'art.  19  “Riordino  delle
funzioni  amministrative.  Agenzia  regionale  per  la
sicurezza  territoriale  e  la  protezione  civile”  che
prevede  che  l'Agenzia  regionale  di  protezione  civile,
istituita con la legge regionale n. 1 del 2005, venga
ridenominata  “Agenzia  regionale  per  la  sicurezza
territoriale e la protezione civile”;

- la Delibera della Giunta della Regione Emilia-Romagna del
28 aprile 2016, n. 622, “Attuazione seconda fase della
riorganizzazione  avviata  con  delibera  2189/2015”  di
riassetto delle direzioni generali, dei servizi, degli
enti  e  delle  agenzie  regionali  ed  in  particolare  di
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modifica, dal 1 maggio 2016, della denominazione della
“Agenzia di protezione civile” in “Agenzia regionale per
la sicurezza territoriale e la protezione civile”;

VISTE le ordinanze del Presidente della Regione Emilia
Romagna - Commissario delegato:

- n. 17 del 2 agosto 2012 “Disposizioni in merito alla
prosecuzione  delle  attività  di  assistenza  alla
popolazione da parte del commissario delegato ex DL n.
74/2012 a seguito della cessazione delle funzioni svolte
dalla Di.Coma.C", che ha individuato l’Agenzia regionale
di protezione civile, di seguito Agenzia, quale struttura
a  supporto  dell’azione  commissariale,  al  fine  di
assicurare  tra  le  altre,  la  funzione  e  l’attività  di
assistenza alla popolazione e, tra queste, la gestione
dei contributi per l’autonoma sistemazione;

- n.  23  del  14  agosto  2012  “Azioni  finalizzate  alla
realizzazione del Programma Casa per la transizione e
l’avvio della ricostruzione”;

RICHIAMATI:

- la propria determinazione n. 506 del 18 giugno 2012 con
la quale, in attuazione dell’art. 3 dell’OCDPC n. 1/2012,
è stata approvata la direttiva disciplinante i termini, i
criteri e le modalità procedurali per la presentazione
delle  domande  e  l’erogazione  dei  contributi  per
l’autonoma  sistemazione  dei  nuclei  familiari  sfollati
dalla  propria  abitazione  in  conseguenza  degli  eventi
sismici del 20 maggio 2012 e del 29 maggio 2012;

- l’ordinanza  commissariale  n.  24  del  14  agosto  2012,
modificata con successiva ordinanza n. 32 del 30 agosto
2012,  con  cui  si  è  provveduto  alla  definizione  dei
criteri e delle modalità per l’erogazione, con decorrenza
1  agosto  2012,  del  Nuovo  contributo  per  l’autonoma
sistemazione (NCAS) dei nuclei familiari sfollati dalla
propria abitazione ed a quantificare - a valere sul Fondo
per  la  ricostruzione,  e  nei  limiti  delle  risorse
assegnate al Commissario delegato – in Euro 39.200.000,00
la provvista finanziaria per farvi fronte;

- il decreto commissariale n. 73 del 26 settembre 2012, con
il quale sono stati definiti i termini temporali e le
modalità  di  assegnazione  e  liquidazione  da  parte
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dell’Agenzia regionale di protezione civile delle somme
a favore dei Comuni interessati a copertura del NCAS;

- l’ordinanza commissariale n. 22 del 22 febbraio 2013, con
la quale è stata integrata la provvista finanziaria con
la somma di Euro 35.000.000,00;

- l’ordinanza commissariale n. 64 del 6 giugno 2013 con la
quale sono stati disciplinati i criteri, le procedure e i
termini per la prosecuzione dal 1 agosto 2013 del NCAS ed
è  stata  altresì  ulteriormente  integrata  la  provvista
finanziaria con la somma di Euro 55.000.000,00;

- il decreto commissariale n. 1304 del 12 novembre 2013 con
il quale si è disposto in merito all’anticipazione, per
le ragioni ivi indicate, di risorse finanziarie ai Comuni
a copertura del NCAS da erogare a titolo di acconto fino
al mese di maggio 2014;

- l’ordinanza commissariale n. 149 del 13 dicembre 2013 con
la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni
all’ordinanza commissariale n. 64/2013;

- l’ordinanza commissariale n. 19 del 8 maggio 2015, con la
quale è stata integrata la provvista finanziaria con la
ulteriore somma di Euro 6.500.000,00;

DATO ATTO che a valere sulla provvista finanziaria di cui
alle  ordinanze  commissariali  n.  24/2012,  n.  22/2013,  n.
64/2013 e n. 19/2015, ammontante pertanto a complessivi Euro
135.700.000,00,  si  è  provveduto  con  propri  atti
all’assegnazione  e  liquidazione  delle  somme  a  favore  dei
Comuni interessati a copertura del NCAS secondo le modalità
di cui al richiamato decreto commissariale n. 73/2012; 

VISTE le ordinanze commissariali:

- n.  20  dell’8  maggio  2015  “Approvazione  delle
“Disposizioni in merito alle misure di assistenza alla
popolazione” con la quale:

- si è provveduto alla revisione delle condizioni e
delle modalità per la prosecuzione delle forme di
assistenza alla popolazione ed in particolare, per
quanto qui rileva, alla sostituzione del NCAS - che
cessa il 30 giugno 2015 – con, a seconda dei casi
che  ricorrono,  il  Contributo  per  il  canone  di
locazione  (CCL)  o  il  Contributo  per  il  disagio
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abitativo temporaneo (CDA) decorrenti pertanto dal
1 luglio 2015 ed erogabili con cadenza trimestrale;

- si  è  stabilito  che  agli  oneri,  stimati  in  Euro
6.000.000,00,  per  la  copertura  finanziaria  dei
suddetti contributi (CCL e CDA) si farà fronte a
valere  sulle  risorse  del  Fondo  per  la
ricostruzione; 

- n.  39  del  6  agosto  2015  “Integrazioni  e  modifiche
all’ordinanza  commissariale  n.  20/2015  recante  in
oggetto “Approvazione delle disposizioni in merito alle
misure di assistenza alla popolazione” con la quale si è
provveduto  alla  riapertura  del  termine  per  la
presentazione delle domande di CCL e di CDA, fissandolo
al 15 settembre 2015, alla regolamentazione di alcune
casistiche  riscontrate  in  fase  di  prima  applicazione
della suddetta ordinanza commissariale n. 20/2015, nonché
alla revisione dei termini per la rendicontazione dei
contributi in parola;

- n. 58 dell'11 dicembre 2015 “Integrazioni e modifiche
all’ordinanza  commissariale  n.  20/2015  e  smi
“Approvazione delle disposizioni in merito alle misure
di  assistenza  alla  popolazione””  con  la  quale  si  è
provveduto,  per  quanto  qui  rileva,  a  regolare
l'assistenza - mediante il CCL o il CDA - dei nuclei
terremotati successivamente al rilascio da parte degli
stessi dei moduli prefabbricati abitativi;

Considerato che:

- i  contributi  (CCL  e  CDA)  sono  erogati  dai  Comuni
interessati agli aventi titolo, a decorrere dal 1 luglio
2015, con cadenza trimestrale entro il mese successivo
alla scadenza di ogni trimestre;

- ai fini della copertura finanziaria del CCL e/o del CDA,
i Comuni interessati trasmettono all’Agenzia regionale
per la sicurezza territoriale e la protezione civile,
preposta  all’adozione  degli  atti  di  liquidazione,  la
richiesta  di  trasferimento  delle  risorse  necessarie
entro  il  giorno  15  del  mese  successivo  a  quello  di
scadenza  di  ciascun  trimestre,  allegando  alla  stessa
l’elenco riepilogativo trimestrale degli aventi titolo,
di seguito  Elenco riepilogativo dei contributi per la
sistemazione temporanea;
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VISTE  le  note  dei  Comuni  di  Crevalcore  (BO),
Sant'Agostino (FE), Concordia sulla Secchia (MO), Novi di
Modena (MO), San Felice sul Panaro (MO), San Prospero (MO),
Guastalla (RE), Reggiolo (RE), riportate nella Tabella in
allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto,
con le quali è stata richiesta la liquidazione delle risorse
finanziarie,  pari  ad  Euro  953.188,82,  necessarie  alla
copertura  del  CCL  e/o  del  CDA  rendicontati  nel  suddetto
Elenco  riepilogativo dei  contributi  per  la  sistemazione
temporanea, per uno o più periodi ricadenti nel trimestre
aprile-giugno 2016, e tenuto conto delle rettifiche relative
al NCAS in applicazione del decreto commissariale n. 73/2012;

RITENUTO,  pertanto,  di  procedere  all’assegnazione  e
liquidazione  a  favore  dei  Comuni  sopra  specificati  della
somma indicata in corrispondenza di ciascuno di essi nella
richiamata  Tabella  in  allegato  1,  parte  integrante  e
sostanziale  del  presente  atto,  per  un  totale  di  Euro
953.188,82 a valere sulla somma di Euro 6.000.000,00 di cui
alla richiamata ordinanza commissariale n. 20/2015 e sulla
somma residua della provvista finanziaria per il NCAS di cui
alle  richiamate  ordinanze  commissariali  n.  24/2012,  n.
22/2013, n. 64/2013 e n. 19/2015;

ACCERTATA la disponibilità finanziaria sulla contabilità
speciale  n.  5699  intestata  al  “Commissario  delegato
Presidente della Regione Emilia-Romagna D.L. 74/2012”;

ATTESTATA, ai sensi della Delibera di Giunta n. 2416/2008
e s.m.i. la regolarità del presente atto;

DETERMINA

Per le ragioni espresse nella parte narrativa del presente
atto e che qui si intendono integralmente richiamate:

1. di assegnare e liquidare ai Comuni di Crevalcore (BO),
Sant'Agostino (FE), Concordia sulla Secchia (MO), Novi
di  Modena  (MO),  San  Felice  sul  Panaro  (MO),  San
Prospero (MO), Guastalla (RE), Reggiolo (RE), la somma
indicata in corrispondenza di ciascuno di essi nella
Tabella in allegato 1, parte integrante e sostanziale
del presente atto, per un totale di Euro 953.188,82 a
valere sulla contabilità speciale n. 5699 intestata al
“Commissario delegato Presidente della Regione Emilia-
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Romagna  D.L.  74/2012”  accesa  presso  la  Tesoreria
Provinciale dello Stato Sez. di Bologna;

2. di dare atto che le predette somme sono assegnate e
liquidate a ciascun Comune a copertura del contributo
per il canone di locazione (CCL) e/o del contributo
per il disagio abitativo (CDA) a favore dei nuclei
familiari  sgomberati  dalle  proprie  abitazioni  per
effetto del sisma del maggio 2012, avuto riguardo ad
uno  o  più  periodi  ricadenti  nel  trimestre  aprile-
giugno  2016  in  applicazione  dell’ordinanza
commissariale  n.  20/2015  e  smi,  tenuto  conto  dei
delle rettifiche relative al NCAS in applicazione del
decreto commissariale n. 73/2012;

3. di  pubblicare  il  presente  atto  sul  Bollettino
Ufficiale  Telematico  della  Regione  Emilia  Romagna  e
sul  sito  dell'Agenzia  regionale  per  la  sicurezza
territoriale  e  la  protezione  civile all’indirizzo
http://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/trasparenza/interventi-
straordinari-e-di-emergenza/eventi-sismici-del-20-e-29-maggio-2012-nelle-
province-di-modena-bologna-reggio-emilia-e-ferrara

Maurizio Mainetti 
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EVENTI SISMICI DEL 20-29 MAGGIO 2012 

PROV COMUNE N. Domande

BO CREVALCORE 79 20839 06/07/16 14966 07/07/16  60.118,42 

FE SANT'AGOSTINO 33 12139 05/07/16 14954 07/07/16  15.904,27 

MO 140 8839 07/07/16 15124 08/07/16  116.812,29 

MO NOVI DI MODENA 402 9604 e 9862  383.987,22 

MO 275 12733 12/07/16 15469 12/07/16  258.429,05 

MO SAN PROSPERO 57 6983 08/07/16 15160 08/07/16  53.854,03 

RE GUASTALLA 2 17032 06/07/16 14965 07/07/16  900,00 

RE REGGIOLO 61 8071 05/07/16 14956 07/07/16  63.183,54 

Totale 1049  953.188,82 

 LIQUIDAZIONE AI COMUNI DI SOMME A COPERTURA DEI CONTRIBUTI PER LA SISTEMAZIONE 
TEMPORANEA DI NUCLEI FAMILIARI SGOMBERATI - TRIMESTRE APRILE MAGGIO 2016

COMUNE Nota 
invio Elenco 

riepilogativo [n. 
prot.] 

COMUNE Nota 
invio Elenco 
riepilogativo 

[data] 

AGENZIA 
acquisizione 
agli atti [n. 

prot.] 

AGENZIA 
acquisizione 

agli atti [data] 

Totale da 
liquidare [CCL-
CDA e rettifiche 

NCAS] €

CONCORDIA SULLA 
SECCHIA

06/07/2016 
e 

11/07/2016

14953 e  
15376

07/07/2016 e 
11/07/2016

SAN FELICE SUL 
PANARO

Allegato parte integrante - 1
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

PROTEZIONE CIVILE

Maurizio Mainetti, Direttore AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E
LA PROTEZIONE CIVILE esprime, contestualmente all'adozione, ai sensi della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta DPC/2016/968

IN FEDE

Maurizio Mainetti

Parere di regolarità amministrativa
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